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il che facendo si scopersero num erosi p ilastri di travertino e gradi­
n ate  dello  stad io  di D om izian o .1 La direzione d ell’edifizio, il quale 
riuscì m olto  sobrio, ven n e  affidata a  G irolam o B ainald i, padre 
di Carlo.2 Il p ap a  ordinò ohe nella  ricostruzione fossero rispar­
m ia te  le  p ittu re  esegu ite  prim a per suo incarico da Agostino 
T assi, scolaro di P aolo  B ril.3 1 lavori vennero sp in ti innanzi con 
grande energia, po iché si sperava che il palazzo fosse abitabile 
già n e ll’e sta te  1646;4 m a in vece fu  term inato quasi del tutto 
appena nel luglio  l(»48.s

P er  la  decorazione p ittorica  d ell’interno vennero chiam ati a 
contribu ire buon num ero di p ittori: P ietro  da Cortona, Giovanni 
Francesco R om anelli, Ciro Ferri, A ndrea C am assei, Gaspare 
P ou ssin , che l’adornarono con paesaggi e scene della storia romana. 
F rancesco A llegrin i fece delle p itture per i soffitti con  scene bibliche. 
P artico larm en te am m irate furono le  scene daW Eneide di Virgilio, 
d ip in te  da P ietro  da Cortona nella  galleria lunga, scene che furono 
sce lte , perchè la  colom ba (che i Pam fili portavano nello  stemm  
era sacra a V enere, m adre di Enea. P iù celebre di tu tti  rim ase il 
quadro col N ettu n o  che frena i venti, il quale procurò al pittore 
anch e una poesia  del B a ttistin i. A nche la com parsa di Venere 
n d l'offic in a  di V ulcano trovò  m o lti am m iratori. Per le pitturi' 
del soffitto  Cortona s ’ispirò ad O vidio e ad Omero.* D isegni di 
questi affreschi term inati nel 1654, andarono in Fiandra come 
m odelli per ta p p eti.7 Carlo Cesi da R ieti li riprodusse in  incisioni 
in ram e.8

Colla costruzione del palazzo stava  in  stretto  uesso la siste 
inazione della  piazza Navona,® ove si atterrò fra altro il pala*/"

1 Vedi C a n c e l l i e r i ,  M en a lo  9 9 ; E llRLE, .S/mk/« 15.-4. Una * nota parli 
t-olareggiata degli .lo f«t«ft tirile rime rhe orn i ¡hi n i ito ¡1 ¡tonto ilei minienti> palai- 
in P ia zza  .Varo mi nell' A r c h i v i  o  D o r i  a P a m f i l i  i n K o in a

* V ed i P a sse r i 221 ; C a n c e l l i e r i ,  lo«-, e i t .  100; L . i>e  G reoori (vedi 
« o t t o  i l .  9) 33 s . C fr. G rR LlTT 381 ; B r i n c k m a x n .  Haukunxf 92 s . ,  121.

* Vedi P asseri 111..Su A . Tassi c fr .  B e r t o l o t t i, .t .  Tanni. Perugia 1877: 
G e r s t k n b e r g .  I>ie illeale Lam ìxrhtijtum ulerei. Halle 1923. 88 s.

* « Il l ’ alazzojdi Piazza Xavotia si tira avanti con molta diligenza et pei 
tutta l’estate potrà «>sser finito». * A r r ix o  del 7 marzo 1646. A r c h i v i o  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

* V ed i K i i r l e ,  S pada  16.
* V ed i C a n c e l l i e r i ,  loc. e it . 102 ss .; F u»B R IN I, rila del c o r . P ietro  B er­

n in i. C orton a  1896. 1*12 ss .; V o s s .  M alerei 543  s ., 554 ; M c S o z . P ietro  da Corion 
10; M . I.EV7.I nella  r iv is ta  R om a  V  (1 9 2 7 ) 4 9 5 » .  C fr . i  p a g a m en ti comunicati 
d a l P o lla k  nella  K u n x trh m n ik  X X I I I  (1 9 1 1 -1 2 ) 5 6 4 « .

* A e d i Ce r r o t i, le t t e r e  d i artixti tratte dai m anoxrritti d . Corniti tono ■ 
l io m a  1860, 10 s.

* V ed i F a r r r i m . Uh-, e i t . ,  113.
* l*na v e d u ta  d e lla  p ia zz a  p r im a  d e lla  r ico s tra z io n e  in  P . T o m ,  Ritratte 

di R om a m oderna  (1 6 3 9 ) 232 . C fr . ora  l ’ o t t im o  s tu d io  d i L. DE Gr EGOBL 
P ia t t a  X a ro n a  p rim a  d 'in n o ee n c o  X ,  R om a  1926.


